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1
PREMESSA

Il PIANO STRUTTURA del P.R.G.C. attualmente vigente (Variante n° 28 – Del. Cons. n.32 dd. 27.09.2013 Conferma di esecutività: DPR. n. 0244/Pres. dd 13.12.2013), integrato per la parte compresa all’interno del perimetro del Parco del Torre e Malina (Del. Cons.n°23 dd. 23/07/2015, DPR n. 0213/Pres, dd. 12.10.2015), raggruppa il territorio in quattro sistemi funzionali così articolati:

1. SISTEMA INSEDIATIVO URBANO

[image: image2.emf]
2. SISTEMA PRODUTTIVO 
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3. 
SISTEMA AMBIENTALE 

[image: image4.emf]
4. 
SISTEMA RELAZIONALE
[image: image5.emf]
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P.R.G.C. Variante n° 28 - PIANO STRUTTURA

Elaborati approvati con Delibera del Consiglio Comunale n°32 del 27.09.2013 

Conferma di esecutività: D.P.R. n° 0244/ Pres. del 13.12.2013 su B.U.R. n°1 del 02.01.2014

Questi sistemi identificano della specifiche situazioni funzionali che ne connotano la definizione, delineando gli obiettivi e le strategie che supportano le indicazioni del P.R.G.C., stabilendone i limiti consentiti per l’attuazione, la revisione ed il suo aggiornamento.
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Stralcio del PIANO STRUTTURA ed indicazione della parte di territorio interessato dalla Variante n°31 bis

Entrando nel dettaglio territoriale sul quale si inserisce la Variante 31 bis, la variazione del PIANO STRUTTURA interviene implementando il SISTEMA PRODUTTIVO (Zone D e Zone H), nella porzione di territorio comunale esterna al perimetro del Parco del Torre e Malina in quanto queste soggette alla Variante 32 al P.R.G.C., nella parte meridionale in sinistra idrografica del T. Torre, in continuità con la Zone D che si articola secondo le seguenti definizioni:
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L’obiettivo del Piano risulta quello di riconoscere per una definita e limitata parte di territorio Comunale, connotato da caratteristiche pedo- litologiche note e di riconosciute potenzialità estrattive (vedi relazione geologica), l’inserimento della Zona D4 (Zona per le attività estrattive), non più presente nel P.R.G.C. vigente conseguente alla Variante n°28, per esaurimento delle aree precedentemente individuate per tale destinazione urbanistica.

I terreni sui quali si inseriscono le previsioni in oggetto rientrano attualmente nel SISTEMA AMBIENTALE, Area di decelerazione, protezione e valorizzazione ambientale 

[image: image9.emf]
E più specificatamente nei terreni E4.1 - Sottoambito zona agricola di protezione dell’A.R.I.A.

[image: image10.emf]
La collocazione della nuova area D4 risulta strettamente connessa con agli ambiti del SISTEMA PRODUTTIVO ed in particolare dell’area della ex cava (D4) ormai esaurita.
L’implementazione del SISTEMA PRODUTTIVO, con il riconoscimento di un territorio a potenzialità estrattiva, risulta di fatto una naturale prosecuzione in termini territoriali di quanto precedentemente individuato dalle Varianti antecedenti alla Variante n. 28, che proprio per questo ambito hanno autorizzato il sito D4 ormai esaurito, sulla base delle caratteristiche pedologiche di questa porzione di territorio comunale e della sua propensione per le attività estrattive, validate proprio dall’esito positivo della coltivazione dell’area precedente, dall’assenza di interazioni con il sistema viabilistico ed ambientale e da un bilancio economico favorevole anche in termini di lavoro ed indotto che ha determinato il Consorzio Cavatori a richiedere proprio in adiacenza alla cava esaurita un ulteriore ambito di coltivazione.
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Continuità del sistema industriale nell’area che, a ripristino concluso, si integrerà con il sistema prossimo al Parco del Torre.

Appare evidente che da una puntuale analisi degli obiettivi e delle strategie afferenti al Sistema ambientale (Sottoambito E4.1 zona agricola di protezione dell’A.R.I.A.) e a quello Produttivo, questi risultano diverse, proprio per le diverse definizioni di Sistema di riferimento.
Tuttavia, data la particolare collocazione geografica del sito oggetto di variazione ed in un’ottica di lungo periodo, strategica per una pianificazione territoriale di respiro volta a creare, proprio in ambiti prossimi alla zona A.R.I.A., ambienti di vera decelerazione, protezione e valorizzazione ambientale esenti da reali e consolidate pratiche agronomiche, che hanno condotto alla reale desertificazione della vegetazione spontanea operata dalle monocolture, dall’assenza di biodiversità in termini anche faunistici e dai ricorrenti interventi stagionali colturali, quali lavorazioni, trattamenti chimici con diserbanti, concimi ed antiparassitari su terreni a matrice ghiaiosa e quindi potenzialmente soggetti alla lisciviazioni di formulati chimici, gli obiettivi, trascorsa la fase transitoria di coltivazione del sito, possono essere considerati affini e sinergici in termini ecologico ambientali.

Il mantenimento degli obiettivi finali della zona D4, di ripristino ambientale strettamente connessi alle prescrizioni cogenti per un piena e concordata sistemazione naturale / ambientale dell’area, destinata a divenire a fine coltivazione un corridoio ecologico di supporto all’ARIA formato da prati stabili e boschette di specie autoctone, determina una sostanziale affinità di obiettivi ambientali tra i due sistemi.

Anche in termini agro-produttivi la riduzione delle superfici agrarie operata dal passaggio dalle coltivazioni agrarie di tipo industriale attualmente presenti (soia, mais) alla transitoria condizione di cava e quindi a quella successiva di prati stabili e di aree a bosco, determina una voltura delle superfici interessate dal’attuale condizione agronomica industriale a quella silvo – pastorale, tipica dei terreni alluvionali posti a cornice dei corsi d’acqua a regime torrentizio.
In termini di produzione di biomassa il bilancio risulta positivo in quanto la permanenza della vegetazione in sito ne determina un aumento complessivo per il sistema biologico autoctono rispetto alle sottrazioni operate dall’attuale condizione di allontanamento dei prodotti ottenuti dalle coltivazioni agrarie, che conducono ad un progressivo depauperamento mineralogico del suolo coltivato.

Strutturalmente la riproposizione di coperture vegetali stabili connesse ad una agricoltura storicamente legata alla presenza di prati stabili propri di queste parti di territorio risulta, in termini ecologici, un netto miglioramento per il sistema ambientale con un aumento significativo della biodiversità e della naturalità dei luoghi. 

Si ricorda inoltre che in questi terreni a scheletro prevalente e quindi drenanti, solo grazie alle concimazioni chimiche è possibile sostenere una redditività agraria, data la presenza di un substrato pedologico sostanzialmente poco fertile, annualmente esaurito dalle coltivazioni e soggetto a fenomeni di lisciviazione degli elementi chimici necessari a garantire lo sviluppo delle colture. 

Elemento discriminante tra i due Sistemi risulta pertanto il periodo di transitorietà tra l’attuale condizione e quella prescritta nel ripristino ambientale finale, strettamente connessa con il periodo di coltivazione della cava. In tal senso le strategie di controllo e le verifiche puntali del rispetto dei crono programmi, dei piani annuali di coltivazione di eventuali lotti funzionali e dei ripristini ambientali potranno determinare, il pieno rispetto degli obiettivi previsti e la sostenibilità ambientale di quanto previsto in fase di pianificazione dal Piano, anche attraverso la garanzia di cogenti e congrue fideiussioni economiche per il pieno rispetto del ripristino ambientale previsto.

In sintesi, la natura litologica degli strati sottosuperficiali, e quindi la potenzialità di questa porzione di territorio posto in sinistra idrografica del T. Torre, risulta evidente e nota anche nelle carte tematiche pedo- geologiche ufficiali e storicamente confermata anche dalla scelte di pianificazione territoriale comunale relative alla Varianti antecedenti quella in vigore (Var. n°28).

La richiesta del Consorzio Cavatori di proseguire le azioni di coltivazione proprio in adiacenza al sito ormai esaurito con investimenti privati e la riconsegna di un ambito rinaturalizzato e destinato a divenire gratuitamente di proprietà pubblica consente di validare questa scelta strutturale che, come precedentemente ipotizzato, in un’ottica di lungo periodo produrrà benefici ambientali e naturalistici grazie alla stabilizzazione delle coperture vegetali, a prati e boschi.

A sostegno di quanto sopra indicato, si rimanda all’Allegato N°4 della Variante 31 bis, “RELAZIONE DI ANALISI ESIGENZE MERCANTILI DI GHIAIE DERIVANTI DA ATTIVITA’ ESTRATTIVA”, che, anche attraverso i dati storici e previsionali forniti dal Consorzio Estrazione, giustifica la collocazione del sito e l’assoluta esigenza di prevedere nuovi siti atti alla produzione di ghiaie.

Per quanto riguarda le altre parti del territorio comunale comprese negli altri sistemi (INSEDIATIVO URBANO, AMBIENTALE e RELAZIONALE), vengono confermate le vigenti previsioni del PRGC, non modificando alcuna definizione urbanistica.
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Individuazione dell’ambito di intervento

	DATI DEL PIANO STRUTTURA

	SISTEMI INTERESSATI DALLA VARIANTE 
	Zone 
	Superfici catastali

	AMBIENTALE
	Sottoambito E4.1 zona agricola di protezione dell’A.R.I.A.
	- 196.516,00 m2

	PRODUTTIVO
	Zona D4

Zona per le attività estrattive
	+196.516,00 m2


PRE-VERIFICA DI COMPATIBILITÀ 

Vengono di seguito analizzati i potenziali effetti della nuova previsione di “Ambito per le attività estrattive: zona D4” rispetto agli aspetti strutturali sotto illustrati, relativamente alla sola parte indicata a sud della previsione azzonativa (riserva vincolante Riserva n. 1a).
a) modifica del “Sistema Ambientale” – “Sottoambito Zona E4.1, agricola di protezione dell’ARIA del T. Torre” e dimostrazione che il sotto-ambito così come ridotto può ancora assolvere alla funzione di protezione dell’ARIA del torrente Torre prevista dal P.R.G.C.;

Per una verifica delle potenziali modifiche del “Sistema Ambientale” – “Sottoambito Zona E4.1, agricola di protezione dell’ARIA del T. Torre” e delle sue funzioni di protezione dell’ARIA del torrente Torre prevista dal P.R.G.C., appare significativo sottolineare come il perimetro dell’ambito oggetto di tutela presenti una significativa disomogeneità nelle definizioni della fascia di decelerazione ambientale del Sottoambito Zona E4.1.

Nella porzione di territorio a Nord del ponte sul T. Torre lungo la S.S.54 “del Friuli” che collega Udine con Cividale, come sotto riportato, tale definizione non presente ed il sistema produttivo risulta pressoché in adiacenza con l’ambito ARIA. Tra questi due sistemi sono individuate delle destinazioni agricole (A), che come tipologia agronomico- fondiaria e composizione floristica risultano del tutto analoghe a quelle rilevabili nella zona posta a sud dell’arteria stradale ed inserite nella Zona E4.1.
[image: image16.emf]
Individuazione del territorio afferente all’ARIA del T.Torre, posto a Nord del ponte sul T.Torre lungo la S.S.54 “del Friuli” che collega Udine con Cividale e dei sistemi contermini.
La parte di territorio posta immediatamente a Sud del ponte sul T. Torre, come sopra accennato, si connota per la vicinanza tra i due sistemi, ambientale e produttivo, con analogie con quanto presente nella porzione posta a Nord (B).
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Individuazione del territorio afferente all’ARIA del T.Torre
Solo nella porzione centrale del territorio (C), il Piano struttura implementa tale fascia che tuttavia si riduce significativamente, in prossimità dell’abitato di Cerneglons anche quando i terreni limitrofi risultano presentare una destinazione agricola del tutto identica con quelli limitrofi inseriti nella Zona E4.1. (D).
Alla luce di quanto sopra rilevato è possibile sottolineare una evidente significativa difformità nella presenza e nella dimensione della citata fascia di decelerazione nelle diverse parti di territorio comunale adiacenti all’A.R.I.A., con la presenza del sistema industriale a distanze ridotte dalla zona oggetto di tutela.

L’osservazione comparativa delle citate condizioni nei diversi punti di sostanziale contatto degli elementi attualmente presenti sul territorio consente di evidenziare che le modifiche introdotte dalla Variante 31 bis sul Piano struttura, non inducono modifiche di sistema afferenti alla Zona E4.1.. Questa situazione risulta del resto già presente ed evidente per altre parti del territorio comunale prossime all’A.R.I.A.. In sintesi, date le analoghe condizioni ambientali che caratterizzano questa porzione di territorio in sinistra idrografica del T.Torre, compresa per la porzione oggetto di riserva, è possibile concludere che non vengono intaccati elementi di diversità ecologica tali da compromettere la funzione di protezione dell’ARIA del torrente Torre prevista dal P.R.G.C..
Tali considerazioni trovano validità soprattutto se riferite alla definizione finale delle coperture vegetali naturali che dovranno essere attuate dal Consorzio Cavatori, in ottemperanza alla L.R. 12/2016, che condurranno l’area ad una condizione di uso del suolo assolutamente collegata al sistema ambientale, seppur temporaneamente afferente al sistema industriale.
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Individuazione dell’ambito di intervento

b) vicinanza all’ARIA del torrente Torre, e possibili interferenze della nuova previsione strutturale con l’ARIA stessa;

Per valutare le possibili interferenze con l’ARIA, derivanti dalla vicinanza del sito alla citata area oggetto di tutela, risulta indispensabile considerare in termini ecosistemici l’attuale condizione dei terreni riportando le valutazioni indicate nelle analisi ufficiali regionali. Il contesto dei luoghi oggetto di intervento rientra all’interno dei sottoelencati habitat:
Riferimento Manuale degli habitat 2006:

D2
Colture intensive erbacee a pieno campo e legnose (mais, soia, vigneti e pioppeti) 86,3% p.925 del Manuale

D1
Prati polifitici e coltivazioni ad erba medica 13,5% p.921 del Manuale

D6
Boschetti nitrofili a Robinia pseudoacacia e Sambucus nigra 0,2% p.941 del Manuale

Riferimento Carta della Natura 2009:

82.1 
Seminativi intensivi e continui

38.2 
Prati falciati e trattati con fertilizzanti (DH 6510)

31.81 
Cespuglieti medio-europei dei suoli ricchi
I valori ecologico ambientali risultano i seguenti:

	Rif.
Carta Nat.
	Composizione % della vegetazione
	Valore ecologico:
	Sensibilità ecologica
	Fragilità ambientale:

	82.1
	86,3%
	molto basso
	molto basso
	molto basso

	38.2
	13,5%
	alto
	basso
	molto basso

	31.81
	0,2%
	medio
	medio
	molto basso


I dati sopra riportati evidenziano in forma significativa come l’ambito dei coltivi interessato dal Piano presenti, in termini di valore ecologico, sensibilità ecologica e fragilità ambientale, un livello classificato molto basso.

Pertanto, l’attuale condizione presenta, in termini ecologico ambientali, dei livelli del tutto non significativi rispetto alle condizioni biotiche dell’ambito di tutela, che non conducono ad alcuna significativa interazione biotica di supporto ecologico alla citata ARIA. Si sottolinea inoltre come gli interventi agronomici e fitoiatrici possano viceversa, con gli effetti deriva, determinare interazioni negative sui popolamenti di artropodi ipogei ed epigei e sulle catene trofiche ad essi legate proprio nei confronti delle aree oggetto di tutela.
Il passaggio alla nuova condizione che si ricorda prevede il temporaneo utilizzo dei siti per la coltivazione come cava, attuata per lotti successivi, attivati solo al completamento del ripristino ambientale della parte esaurita, con la trasformazione dei lotti a boschette (attualmente le superfici a bosco non sono presenti nell’area interessata) e prati stabili, interesserà un ambito (seminativi), con caratteristiche ecologiche molto basse che di fatto non risulta significativo in termini biotici rispetto all’area oggetto di tutela. La nuova condizione a conclusione delle coltivazioni dei singoli lotti con la stabilizzazione della vegetazione autoctona consentirà di implementare i popolamenti faunistici e la biodiversità del sistema.
Si sottolinea inoltre che verrà costituta una cornice perimetrale con vegetazione arboreo arbustiva autoctona tra l’ARIA e la porzione di terreno oggetto di coltivazione a cava, e che tale fascia avrà un valore significativamente più importante rispetto agli attuali seminativi, in quanto determinerà un vero e proprio corridoio ecologico ed un filtro vegetazionale permanente attualmente inesistente che eleverà la biodiversità del sistema.

L’inserimento di questa quinta arboreo arbustiva tipica delle aree agricole della pianura friulana e sistematicamente distrutta dalle sistemazioni fondiarie dei seminativi, determinerà le possibili interferenze della nuova previsione strutturale con la vicina ARIA del torrente Torre.
c) 
adiacenza delle nuove previsioni strutturali al Parco Comunale del Torre e del Malina recentemente approvato.

Le motivazioni sopra espresse per il territorio interessato dall’ARIA, risultano riproponibili anche per il territorio agricolo afferente al Parco Comunale del Torre e del Malina recentemente approvato.

La temporaneità delle previsioni di Piano, che prevede esplicitamente lotti successivi di intervento/ripristino e l’interessamento di soli terreni agricoli che le risultanze delle analisi ambientali regionali classificano in termini di valore ecologico, sensibilità ecologica e fragilità ambientale un livello classificato a livello “molto basso”, evidenziano la non significatività delle nuove previsioni strutturali sulla citata area di Parco, visti anche gli interventi conclusivi di ripristino ambientale dell’intera area.
La successione degli interventi di coltivazione della cava per lotti e sublotti successivi, risulta inoltre evidenziare come le aree di scavo risultino limitate e definite rispetto all’area complessiva, con l’apertura del nuovo sito di scavo solo a completamento del ripristino ambientale della parte esaurita, in conformità alla citata L.R. 12/2016.
	ANNI
	PRIMO LOTTO
	ANNI
	SECONDO LOTTO

	
	Superficie media interessata (mq)
	
	Superficie media interessata (mq)

	1
	17.000
	6
	4.500

	2
	12.500
	7
	5.000

	3
	18.500
	8
	ULTIMAZIONE DEI RIPRISTINI AMBIENTALI

	4
	14.000
	
	

	5
	17.000
	
	


Suddivisione dell’area nei due lotti e schema delle fasi di scavo / ripristino negli anni 
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	Anche in termini strutturali le vie di accesso al Parco del Torre ed all’ambito ARIA non verranno interrotte ed anzi la viabilità presente, sia a contorno dell’area che al suo interno, potrà essere un supporto per una realizzazione di un reticolo viario utilizzabile per attività ludiche e di collegamento alle aree oggetto di tutela.
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A riprova di quanto sopra espresso, si riportano degli esempi di cave autorizzate (anche nel 2015) che risultano rispettivamente 

	LIMITROFA

alla ZPS IT 3311001

“Magredi di Pordenone”
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Vincoli territoriali

Nome cava: PRATI PONTE DI PIETRA
Classifica: PN/CAV/85

Comune: SEQUALS
Societa COBETON s.r.l.
Materiale: GHIAIA

Decreto:1880 / AMB - PN/CAV/85

Tipo: AUTORIZZATIVO

Data: 27.10.2015 Scadenza: 27/10/2025
Superficie autorizzata: 71.800 mq

Volume autorizzato: 717.050 mc

limitrofa alla ZPS IT3311001 “Magredi di Pordenone”
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Vincoli territoriali

Nome cava: PRATI PONTE DI PIETRA
Classifica: PN/CAV/85

Comune: SEQUALS
Societa COBETON s.r.l.
Materiale: GHIAIA

Decreto:1880 / AMB - PN/CAV/85

Tipo: AUTORIZZATIVO

Data: 27.10.2015 Scadenza: 27/10/2025
Superficie autorizzata: 71.800 mq

Volume autorizzato: 717.050 mc

limitrofa alla ZPS IT3311001 “Magredi di Pordenone”





	ADIACENTE

con S.I.C: 

”GRETO DEL TAGLIAMENTO”
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[image: image25.png]% PRl ez oo Nome cava: VOLPARIE

Sirezlone centrale amsiente ¢ enencla Classifica:  UD/CAV/82

S Comune:  SAN DANIELE DEL FRIULT
Societs  TRANS GHIAIA s.r.l.
Materiale:  GHIAIA

Decreto: SGEO - 61 - UD/CAV/82

Uzsa b Tipo: PROROGA
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Significativo come comparazione territoriale, il decreto autorizzativo del 2015 per la cava di Sequals, che prevede l’apertura della cava con una dimensione di oltre 7 ettari per una cubatura di scavo di oltre 700.000 m3.
ZONA D4 PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE

Obiettivi strutturali

Obiettivi del Piano sono:

· il riconoscimento delle aree di territorio comunale che per la loro accertata potenzialità risultano idonee alla coltivazione come cave di inerti, nella più rigorosa tutela ambientale e paesaggistica;

· di consentire l’avvio di attività estrattive di inerti, ma con l’obbligo, alla fine dell’attività stessa, della sistemazione dell’area scavata e dei terreni circostanti.
· l’accorpamento delle aree produttive attraverso l’utilizzo dei margini / reliquati di territorio complementare a quello già consolidato, per determinare una continuità funzionale per la viabilità esistente di supporto alle attività esercitate; 

· la possibilità di implementare all’interno delle aree industriali ambienti che a seguito dell’esaurimento della attività di cava, risultino disponibili per un recupero a fini naturali, tale da compensare, mitigare e sostenere le adiacenti attività produttive insistenti nell’ambito territoriale, questo sia per rendere congruente in termini paesaggistici la depressione derivante dall’attività estrattiva, sia per fare fronte alle necessità di materiale inerte causa il futuro progressivo esaurimento dei siti autorizzati perenti sul territorio regionale.
· l’integrazione ambientale dell’area di cava ad esaurimento della coltivazione, con le definizioni dei contesti naturali propri della zona del Parco del Torre e del Malina e della zona A.R.I.A.

· il rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 - Disciplina organica delle attività estrattive.
· la realizzazione, su tutto il perimetro dell’area D4, di quinte vegetali arboreo arbustive con specie vegetali tipiche dei luoghi, a cornice all’area D4, della profondità minima di 10 m. finalizzate alla ricostituzione di corridoi ecologici anche all’interno delle aree agricole, attualmente denudate dalle ricomposizioni particellari fondiarie.
· sul lato della zona D4 a confine con il Parco del Torre e del Malina e verso eventuali abitazioni/nuclei abitativi si dovrà realizzare una recinzione, con funzione di barriera acustica, la cui altezza e caratteristiche fonoassorbenti andranno calcolate, a seguito dello Studio di Impatto Acustico, per mantenere il clima acustico nei limiti previsti dalla normativa e dal Piano Comunale di Classificazione Acustica.

· salvaguardia del valore archeologico del territorio.
Strategie

Le strategie sono perseguibili attraverso:
a) la variante di trasferimento dovrà rispettare le disposizioni della succitata L.R. 12/2016;

b) la ricerca di forme di complementarietà e di integrazione funzionale tra le nuove aree estrattive e le attività produttive esistenti, per razionalizzare e sostenere con la futura definizione naturale, l’impianto urbanistico del polo produttivo comunale;

c) la continuità funzionale tra le aree produttive per razionalizzare l’utilizzo della viabilità esistente e limitare l’apertura di nuovi accessi sulla viabilità di supporto;

d) l’adozione di misure di inserimento di aree verdi di contorno e di prescrizioni di ripristino ambientale ad esaurimento delle attività di estrazione, tali da mitigare l’impatto paesaggistico; 

e) l’adozione di accorgimenti tecnologici e logistico localizzativi finalizzati al contenimento dell’inquinamento ambientale nelle fasi di coltivazione; 

f) la previsione di forme di integrazione ambientale con le aree produttive già insediate per implementare la sostenibilità dell’impianto urbanistico del polo produttivo comunale, aumentando la componente vegetale di decelerazione ambientale e protezione verso le aree oggetto di tutela. 

g) l’ampliamento della zona D4, potrà avvenire solo previo dimostrazione di una oggettiva richiesta di mercato di ghiaia derivante da attività estrattiva che giustifichi l’esigenza di continuità alla coltivazione della cava di inerti.

h) consentire ampliamenti di superficie delle aree precedentemente autorizzate solo a margine delle medesime già definite con tale destinazione e solo all’interno degli ambiti individuati sulla tavola della struttura delle aree di Zona D4;
i) le attività di coltivazione dovranno essere svolte attraverso la preliminare individuazione di eventuali lotti funzionali di intervento con definizione dei volumi di scavo, tempi e modalità di ripristino ambientale e monitorate attraverso la redazione di un documento annuale attestante lo stato dei lavori ed il rispetto del crono programma previsto; 

j) il passaggio al successivo lotto funzionale potrà avvenire solo a ripristino completato e collaudo validato dalle competenti autorità delle opere ambientali;

k) gli ampliamenti delle precedenti aree autorizzate potranno essere attuati solo quando sarà completato e collaudato il ripristino ambientale delle precedenti aree destinate ad attività estrattive e sino alla saturazione della Zona D4 individuata sulla tavola della struttura;
l) la salvaguardia delle aree contermini;
m) il pieno rispetto del cronoprogramma della coltivazione dell’area con l’apertura dei lotti/sub lotti successivi a ripristino ambientale delle aree esaurite, in conformità a quanto previsto dalla L.R. 162/2016;
n) tutti i lavori che prevedono escavazioni del sottosuolo dovranno essere sottoposti a sorveglianza archeologica da parte di personale specializzato in considerazione dell’alto gradiente di rischio archeologico connesso all’intervento. Qualsiasi intervento di scavo dovrà essere concordato con la Soprintendenza Archeologica del Friuli Venezia Giulia – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.

Il Piano Struttura della variante 28 al P.R.G.C., risulta tuttora vigente in quanto le varianti successive alla var. 28 non hanno apportato alcuna modifica.
Si riporta uno stralcio della tavola del Piano Struttura (doc di riferimento in Scala 1: 10.000), con l’individuazione del nuovo “Ambito per le attività estrattive: zona D4, 
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Coerenza del sistema industriale e del lotto industriale che in condizioni ordinarie diventerà un ambito complementare di compensazione ambientale alle aree adiacenti.
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